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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 4 giugno 2013. — Presidenza del
presidente Elio VITO. – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per la difesa, Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 12.30.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento in materia di proroga del

blocco della contrattazione e degli automatismi sti-

pendiali per i pubblici dipendenti.

Atto n. 9.

(Rilievi alle Commissioni riunite I e XI).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 maggio 2013.

Elio VITO, presidente, ricorda che la
Commissione ha svolto questa mattina
l’audizione informale dei rappresentanti
del COCER-Interforze.

Quanto ai tempi per la deliberazione
dei rilievi, allo stato non risulta che le
Commissioni di merito abbiano richiesto
una proroga del termine fissato al 7 giu-
gno. Conseguentemente il lavoro di questa
Commissione dovrà concludersi entro la
seduta odierna o comunque entro questa
settimana.

Domenico ROSSI (SCpI), relatore, fa
presente di aver predisposto una proposta
di rilievi da rendere alle Commissioni
competenti in via principale.

Prima di illustrarla, rinnova tuttavia al
rappresentante del Governo la richiesta di
chiarimenti circa la quantificazione della
quota parte di risparmi da realizzare,
ascrivibili al contributo fornito dal perso-
nale del comparto difesa e sicurezza.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
precisa che i dettagli richiesti dal relatore
non sono stati ancora resi disponibili dalla
Ragioneria generale dello Stato.

Domenico ROSSI (SCpI), relatore, os-
serva che tale dato rappresenta un ele-
mento di informazione essenziale che con-
sentirebbe alla Commissione di esprimere
con pienezza i propri rilievi. Sapere, in-
fatti, quale sia – rispetto ai 160 milioni di
euro di risparmi quantificati nella rela-
zione illustrativa – la quota relativa al
comparto difesa e sicurezza, permette-
rebbe, da un lato, di valutare l’incidenza
del provvedimento sul comparto stesso e,
dall’altro, di stabilire se possa essere in-
dividuata una diversa modalità per attin-
gere tali risorse evitando, così, di dover
ricorrere ad una proroga del blocco sti-
pendiale.

Ritiene, pertanto, opportuno che la
Commissione rinvii l’esame del provvedi-
mento ad una fase successiva al fine di
poter meglio approfondire i profili di
quantificazione finanziaria.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
fa presente che il dato indicato nella
relazione indica una stima che sarà pos-
sibile definire con precisione solamente ex
post, in sede di consuntivo. Tuttavia, è
possibile quantificare con precisione la
somma necessaria per consentire l’integra-
zione dell’assegno una tantum al livello del
100 per cento anche per gli anni successivi
al 2011.

Gian Piero SCANU (PD), nel manife-
stare stupore per la scelta che, in sede di
assegnazione del provvedimento, ha
escluso la Commissione difesa dalla pos-
sibilità di esaminarlo in via principale,
invita i colleghi a cercare di svolgere un
ruolo che possa consentire di incidere
almeno in parte sull’attività delle Commis-
sioni di merito. Al riguardo, osserva che
nell’audizione dei rappresentanti del CO-
CER, che si è da poco conclusa, sono
emerse numerose criticità che richiedereb-
bero un’ulteriore riflessione da parte del
Governo e del Parlamento. In considera-
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zione del fatto che il termine per l’espres-
sione dei pareri parlamentari è di natura
ordinatoria e non già perentorio, ritiene
che si debba intraprendere ogni iniziativa
utile affinché la Commissione possa essere
in grado di svolgere il proprio ruolo giun-
gendo, d’intesa con il Governo, a una
sospensione del provvedimento nei con-
fronti del personale del comparto difesa e
sicurezza. Si dichiara, infine, fiducioso che
le condizioni per sanare i danni recati da
un’ulteriore proroga di un anno del blocco
stipendiale possano al più presto realiz-
zarsi.

Salvatore CICU (PdL) si associa alle
considerazioni svolte dall’onorevole Scanu.

Domenico ROSSI (SCpI), relatore, nel
condividere l’intervento del collega del
gruppo del Partito Democratico, osserva
che le informazioni richieste alla Ragio-
neria si riferivano alla quota parte di
risparmi stimati e non a quelli effettiva-
mente realizzati che sono, ovviamente,
disponibili in sede di consuntivo.

Elio VITO, presidente, ritiene che la
Commissione – sia per l’attività istruttoria
programmata, sia per il dibattito svolto –
abbia finora organizzato i propri lavori in
modo proficuo ai fini della deliberazione
dei rilievi. Osserva, tuttavia, che qualora il
Governo non intendesse accedere alla ri-
chiesta di slittamento dei termini per
l’espressione del parere, le Commissioni
dovranno pronunciarsi entro questa setti-
mana e che se la Commissione difesa non
riuscisse ad esprimere i rilievi in tempo
utile, anche tale proficuo lavoro andrebbe
vanificato.

Pertanto, si riserva di avviare gli op-
portuni contatti con le presidenze delle
Commissioni I e XI ai fini dell’organizza-
zione dei lavori della Commissione.

Domenico ROSSI (SCpI), relatore, an-
che al fine di agevolare il contributo da
parte dei colleghi della Commissione in

occasione della successiva seduta, presenta
una proposta di rilievi (vedi allegato).

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento per l’armonizzazione all’assi-

curazione generale obbligatoria dei requisiti minimi

di accesso al sistema pensionistico del personale del

comparto difesa-sicurezza e del comparto vigili del

fuoco e soccorso pubblico, nonché di categorie di

personale iscritto presso l’INPS, l’ex-ENPALS e l’ex-

INPDAP.

Atto n. 11.

(Rilievi alla XI Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 96-ter, comma 4, del Regola-
mento).

Elio VITO, presidente, segnala che la
Commissione lavoro si accinge a chiedere
al Governo una proroga per l’espressione
del parere oltre il termine del 7 giugno.

Salvatore CICU (PdL), relatore, eviden-
zia come le indicazioni emerse nel corso
dell’attività conoscitiva svolta in data
odierna debbano essere adeguatamente va-
lutate ai fini della presentazione di una
proposta di rilievi, anche in collegamento
con l’attività svolta dalle Commissioni as-
segnatarie del provvedimento.

La Commissione prende atto.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.50 alle 13.20.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento in materia di proroga del blocco della contrattazione e degli

automatismi stipendiali per i pubblici dipendenti (Atto n. 9).

PROPOSTA DI RILIEVI PRESENTATA DAL RELATORE

La IV Commissione Difesa,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante rego-
lamento in materia di proroga del blocco
della contrattazione e degli automatismi
stipendiali per i pubblici dipendenti (atto
n. 9), tra cui rientra il personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

acquisiti gli elementi conoscitivi
emersi delle audizioni informali del CO-
CER-Interforze;

rilevato che il suddetto schema, pre-
disposto in attuazione dell’articolo 16,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2012, n. 111, recante di-
sposizioni urgenti per la stabilizzazione
finanziaria, proroga, fino al 31 dicembre
2014 anche le disposizioni previste dall’ar-
ticolo 9, comma 21, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
recante misure urgenti in materia di sta-
bilizzazione finanziaria e di competitività,
riguardanti il blocco dei meccanismi di
progressione stipendiale dei pubblici di-
pendenti;

rilevato, altresì, che la norma steri-
lizza ai fini contrattuali gli anni 2013 e
2014 ed annulla gli incrementi contrattuali
eventualmente previsti a decorrere dal-
l’anno 2011 per tutte le amministrazioni
pubbliche; blocca gli incrementi dell’in-
dennità di vacanza contrattuale preveden-
done per il triennio contrattuale 2015-
2017 il ricalcolo senza riassorbimento de-

gli importi bloccati, autorizzando, infine, il
Ministro dell’economia e delle finanze ad
apportare le occorrenti variazioni di bi-
lancio;

richiamato il comunicato n.73 del 21
marzo 2013 della Presidenza del Consiglio
dei ministri, secondo cui la deliberazione
dello schema di decreto in esame « con-
sentirà al prossimo Governo di scegliere
tra la proroga del blocco della contratta-
zione e degli automatismi stipendiali por-
tando a termine la procedura del regola-
mento, come previsto dal decreto-legge
n. 98 del 2011, oppure di trovare una
diversa copertura e così evitare per il 2014
il blocco delle progressioni e degli auto-
matismi retributivi nel pubblico impiego »;

ritenendo che le misure di cui allo
schema in titolo siano afflittive in modo
specifico nei confronti del personale del
Comparto difesa, sicurezza e soccorso in
ragione del fatto che la struttura del
relativo trattamento economico si basa più
che per altri settori della Pubblica Ammi-
nistrazione sul bilanciamento tra un rigo-
roso sistema gerarchico-funzionale, nel
quale la progressione di carriera e l’an-
zianità di servizio sono componenti im-
prescindibili degli assetti organizzativi,
dando luogo ad un inscindibile trinomio
composto da anzianità, grado e retribu-
zione;

derivando, pertanto, da tali misure
un pregiudizio specifico per il Comparto
sicurezza, difesa e soccorso ai fini della
maturazione di alcuni istituti tipici e spe-
cifici, strettamente connessi alla valoriz-
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zazione dell’anzianità di servizio e alla
correlata acquisizione di crescenti compe-
tenze professionali, nonché di più impe-
gnative responsabilità di servizio, quali
l’omogeneizzazione; l’assegno funzionale;
il trattamento economico superiore corre-
lato all’anzianità di servizio senza deme-
rito, compresa quella nella qualifica o nel
grado; gli incrementi stipendiali parame-
trali non connessi a promozioni; indennità
operative non connesse a progressione in
carriera; infine, progressioni di carriera
comunque denominate con decorrenza
giuridica dal 1o gennaio 2011, classi e
scatti di stipendio, nonché meccanismi di
adeguamento retributivo di cui all’articolo
24 della legge n. 448 del 1998;

osservato che il tetto salariale e la
struttura del trattamento economico del
Comparto, basata oltre che su emolumenti
anche su una larga parte accessoria, osta-
cola, di fatto, l’impiego del personale in
delicate funzioni operative come, ad esem-
pio, nella lotta alla criminalità, poiché,
attesa la possibilità di remunerare solo
parzialmente gli interventi stante il sud-
detto tetto, si procede, ove necessario, con
recuperi compensativi che evidentemente
riducono la disponibilità effettiva del per-
sonale per le attività operative stesse;

ribadito che l’intervento normativo in
oggetto non appare adeguato alle esigenze
di un comparto, caratterizzato da estrema
gerarchizzazione e dinamiche salariali le-
gate al grado, nonché iniquo dal momento
che richiede sacrifici economici solo a chi
ha maturato l’adeguamento economico nel
periodo di riferimento delle restrizioni e
che provoca per chi assume responsabilità
maggiori in funzione degli avanzamenti
situazioni stipendiali peraltro inferiori a
quelle dei sottoposti;

ritenuto, in generale, che lo schema
in titolo non sia conforme al principio di
specificità, di cui all’articolo 19 della legge
4 novembre 2010, n.183, in dipendenza
della peculiarità dei compiti, degli obblighi
e delle limitazioni personali, previsti da
leggi e regolamenti, per le funzioni di
tutela delle istituzioni democratiche e di

difesa dell’ordine e della sicurezza interna
ed esterna, nonché per i peculiari requisiti
di efficienza operativa richiesti e i corre-
lati impieghi in attività usuranti;

richiamato il riconoscimento alle pe-
culiarità del Comparto operato dallo stesso
decreto-legge n. 78 del 2010 che, all’arti-
colo 8, comma 11-bis, ha istituito un fondo
di 80 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2011 e 2012 per il finanziamento di
misure « perequative » (cosiddetti assegni
una tantum) per il personale del Comparto
sicurezza, difesa e soccorso interessato alle
suindicate penalizzazioni, con la volontà
espressa di sterilizzarne gli effetti nel
triennio in questione;

richiamato l’incremento di 115 mi-
lioni per gli anni 2011, 2012 e 2013 di tale
fondo, operato con il successivo decreto-
legge 26 marzo 2011, n. 27, convertito con
modificazioni nella legge 23 maggio 2011,
n. 74, recante misure urgenti per la cor-
responsione di assegni una tantum al per-
sonale delle Forze di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, sottraendo tale ammontare alle di-
sponibilità assegnate per il riordino dei
ruoli dall’articolo 3, comma 155, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350;

tenuto conto che comunque le risorse
accantonate garantivano solo il ristoro del
100 per cento del taglio 2011, del 46 per
cento del taglio 2012 ed erano sufficienti
a garantire solo il 16 per cento del taglio
del 2013; che lo stesso decreto-legge n. 27
del 2011 ha anche previsto, all’articolo 1,
comma 2, la possibilità di finanziamenti
aggiuntivi al citato fondo da attingere ai
risparmi delle missioni internazionali di
pace e al Fondo unico di giustizia e che,
per quanto riguarda il 2014, al momento,
non vi sarebbe possibilità di alcun ristoro
dei tagli ora previsti dallo schema di
decreto del Presidente della Repubblica in
esame;

sottolineato che i richiamati assegni
una tantum, avendo natura accessoria,
non sono validi a fini pensionistici, né ai
fini della buona uscita e nemmeno del-
l’adeguamento del trattamento economico
eventuale ed accessorio;
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richiamata la risoluzione n. 8-00151,
approvata dalla Commissione Difesa della
Camera dei deputati nella XVI Legislatura,
che impegnava il Governo « ad escludere il
Comparto sicurezza e difesa, per l’anno
2014, dalla possibilità di prorogare ulte-
riormente i tagli in questione, almeno con
riferimento alla fattispecie del blocco degli
effetti economici delle progressioni di car-
riera »;

richiamato altresì l’ordine del giorno
G/2969/2/5 approvato l’8 novembre 2011
dalla Commissione Bilancio del Senato
della Repubblica che impegnava il Go-
verno, pur nell’ambito della difficile con-
giuntura economica e della finanza pub-
blica, a valutare l’opportunità di adottare
con urgenza le opportune iniziative atte a
« impegnare i relativi fondi iscritti nella
tabella 8 per assicurare un’interpretazione
dell’articolo 9, comma 21, del decreto-
legge n. 78 del 2010, nel senso che al
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, nel triennio 2012-2014 sia as-
sicurata la corresponsione integrale dei
trattamenti economici connessi con l’im-
piego (indennità operative, indennità pen-
sionabile, indennità di trasferimento, as-
segno funzionale, assegno non pensiona-
bile dirigenziale e indennità di missione),
con l’effettiva presenza in servizio e con la
maturazione dei requisiti di anzianità e
merito »;

richiamata la giurisprudenza costitu-
zionale che, in occasione di precedenti
deroghe temporanee ai meccanismi riva-
lutativi di adeguamento, disposte, in par-
ticolare, in occasione dell’altrettanto grave
congiuntura economica del 1992, aveva
affermato che « norme di tale natura pos-
sono ritenersi non lesive del principio di
cui all’articolo 3 della Costituzione (sotto il
duplice aspetto della non contrarietà sia al
principio di uguaglianza sostanziale, sia a
quello della non irragionevolezza), a con-
dizione che i suddetti sacrifici siano ec-
cezionali, transeunti, non arbitrari e con-
sentanei allo scopo prefisso »;

segnalato che l’articolo 9 del decreto-
legge n. 78 del 2010 ha già palesato evi-

denti profili di incostituzionalità dal mo-
mento che, con sentenza n. 223 del 2012,
la Corte costituzionale ha escluso i magi-
strati dal taglio del trattamento econo-
mico, il contributo di solidarietà oltre i
90.000 euro e la modifica del metodo di
calcolo del trattamento di fine servizio nel
meno vantaggioso trattamento di fine rap-
porto, con ciò accentuando l’iniquità del-
l’articolo 9, anche in vista delle prevedibili
ulteriori pronunce dell’alta Corte;

sottolineato che il personale del Com-
parto ha subito nel triennio di blocco forti
penalizzazioni salariali – da un minimo
del 15 per cento e fino al 40 per cento in
alcuni casi della retribuzione percepita –
con insostenibili ripercussioni per buona
parte dei diretti interessati, già colpiti
dagli effetti indiretti dei « tagli lineari »
apportati negli ultimi anni alle Ammini-
strazioni dello Stato;

richiamato l’intervento alla Camera
dei deputati del Presidente del Consiglio
dei ministri, Enrico Letta, lo scorso 27
marzo 2013, in cui è stato fatto espresso
riferimento alla necessità di « dare effet-
tiva concretezza al valore della specificità
della professione svolta dal personale in
divisa delle Forze armate e della Polizia,
ed essendo, pertanto, determinante innan-
zitutto contemperare la nuova disciplina
alle esigenze di funzionalità e di operati-
vità che si richiedono al personale di tale
comparto », con la necessità di scongiurare
le misure oggetto di esame da cui derive-
rebbero gravissimi effetti in termini di
demotivazione del personale con probabili
effetti sulla sostenibilità degli standard di
sicurezza per i cittadini;

rilevato, infine, che dalla relazione
illustrativa che accompagna lo schema di
decreto in titolo risulta che i risparmi
lordi che deriverebbero dalla proroga delle
disposizioni attinenti le progressioni di
carriera sarebbero stimati in termini pre-
ventivi in appena 160 milioni di euro per
tutto il settore pubblico e che tale somma
sarebbe comunque da disaggregare tra le
diverse Amministrazioni interessate indi-
viduando la quota parte delle Forze ar-
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mate, delle Forze di Polizia e del Corpo
dei Vigili del Fuoco;

considerata sia la esiguità degli oneri
preventivamente stimabili per il Comparto,
sia la possibilità di recuperare le risorse
necessarie per escludere il comparto dal
provvedimento in questione, al di là della
possibilità di ricorrere al FUG per le Forze
di polizia, nell’ordine ricorrendo alle mo-
dalità di copertura già richiamate, di cui
all’articolo l, comma 2, del decreto-legge
n. 27 del 2011, ove si consideri il pro-
grammato ritiro della missione ISAF in

Afghanistan entro il 2014; oppure, nel caso
in cui le risorse non siano sufficienti,
verificando se tale ammontare non possa
essere coperto con l’accantonamento per il
2014 delle risorse di cui all’articolo 3,
comma 155, della legge n. 350 del 2003,
oppure nell’ambito del bilancio ordinario
delle singole Amministrazioni, scongiu-
rando modalità sperequative per il Com-
parto in questione anche con riferimento
ad eventuali riflessi di natura pensioni-
stica,

VALUTA NEGATIVAMENTE.
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